
Parma, Campus Universitario 15 Maggio 2015

Piano di Gestione delle Acque 2015
Contenuti strategici e principali novità

Fernanda Moroni 
Segreteria Tecnica dell’Autorità di bacino del fiume Po

Continuing education seminars

La pianificazione di distretto idrografico 

nel contesto nazionale ed europeo

   
 



Piano di Gestione del distretto idrografico del fiu me Po

…un processo continuo strutturato in 3 cicli sessen nali 2010-2015, 2015-2021, 2021-2027

2004

2006

2008

2009

2012

2015

Caratterizzazione 
del distretto (2006)

Programma di 
monitoraggio (dal 
2009)

Definizione dei 
principali problemi

1° Progetto di 
PdG Po 
(2009), 
obiettivi 
ambientali, 
programma di 
misure

Adozione del 1° PdG Po (2010)

2014

Partecipazione 
pubblica

2° Progetto di 
PdG Po e 
riesame degli 
obiettivi 
ambientali e dei 
programma di 
misure (2014)

Adozione del 2°
PdG Po (2015)

Per ogni ciclo di pianificazione:

1. Fase conoscitiva

- Aggiornamento dello stato delle 

risorse idriche

- Analisi delle pressioni e degli 
impatti significativi

- Analisi economica degli usi idrici

2. Fase strategica

- Elenco degli obiettivi ambientali per 
tutti i corpi idrici

3. Fase di programmazione

- Informazione, consultazione e 
partecipazione pubblica

- Programma di misure

- Definizione degli strumenti 
economici a supporto del Piano

4. Fase di attuazione delle 
misure

Implementazione 
delle misure 
(2012)

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- documenti ufficiali e linee guida della Strategia CIS



Piano di Gestione del distretto idrografico del fiu me Po

…la struttura della governance istituzionale 2015-2 021

- D.Lgs.  152/06 ss.mm.ii.

A scala di Distretto:
un piano strategico che fissi traguardi, limiti e 
criteri generali e comuni a scala di distretto 
idrografico, individuando le MISURE A VALENZA 
DISTRETTUALE

A scala regionale:
singoli Piani di Tutela conformi alla strategia del 
P.d.G. e contenenti i programmi di MISURE 
specifici per i SOTTOBACINI, in coerenza con la 
strategia di distretto

 



http://pianoacque.adbpo.it/

Struttura e contenuti generali del 

Progetto di Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po 2015

� Elaborato 0 Relazione generale

� 12 Elaborati, che aggiornano gli elaborati del PdG Po 2010, se necessario, e illustrano 

le principali “novità” e i contenuti specifici del PdG Po 2015

� No cartografia, in corso di elaborazione per dicembre 2015, ma l’Elaborato 12 

contiene tutti i dati utilizzati a supporto del riesame e aggiornamento del Piano (max 
trasparenza e condivisione)

� Area WEB dedicata, separata dal sito istituzionale di Adb Po



- D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii

- http://pianoacque.adbpo.it/Elabb. 1,12

Corpi idrici del distretto idrografico del fiume Po

� 2026 corpi idrici fluviali (1649 naturali, 266 

artificiali, 99 altamente modificati, 12 di natura non 
determinata)

� 110 corpi idrici lacustri (42 naturali, 57 altamente 

modificati, 11 artificiali)

� 13 corpi idrici di transizione (12 naturali, 1 

artificiale)

� 2 corpi idrici marino-costieri

� 147 corpi idrici sotterranei (suddivisi tra sistema 

di pianura superficiale, sistema di pianura profondo, 

sistema collinare-montano, fondovalle).

Stato  complessivo ambientale 

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90 100

Corpi idrici sotterranei 2010

Corpi idrici sotterranei 2013

Corpi idrici marino-costieri 2010

Corpi idrici marino-costieri 2013

Corpi idrici di transizione 2010

Corpi idrici di transizione 2013

Corpi idrici lacustri 2010

Corpi idrici lacustri 2013

Corpi idrici fluviali 2010

Corpi idrici fluviali 2013

Percentuale di corpi idrici

Elevato/Buono Non buono

Stato dei corpi idrici

Ai sensi della DQA peggior stato tra:

� stato ecologico e stato chimico per i corpi 

idrici superficiali 

� stato quantitativo e stato chimico delle acque 

sotterranee



Novità per il monitoraggio dei corpi idrici
Ad es. per i fiumi

Legge “Merli” 319/76 D.Lgs 152/99 e smi D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii 

Controllo degli inquinamenti e 
degli usi delle acque 

Analisi fisiche (idrologiche) + 
chimiche + microbiologiche 

(igienico-sanitarie)

Limiti rispetto a 
standard

Obiettivi di qualità ambientale e per 
specifica destinazione (usi) dei 

corpi idrici significativi con 
scadenze 2008-2016

Analisi fisiche (idrologiche)  +  
chimiche + microbiologiche + 

biologiche (macrobenthos -IBE)

SECA E SACA:indici di 
rilevanza nazionale

Obiettivi ambientali per tutti i corpi 
idrici al 2015-2021-2027

Analisi fisiche (idromorfologiche) +  
chimiche + microbiologiche + 

comunità biologiche (diatomee, 
macrofite, macrobenthos, pesci )

Indici diversi per ciascun 
elemento, 3 tipi di 

monitoraggio (sorveglianza, 
operativo, di indagine)

PdG
 P

o 
20

10

PdG
 P

o 
20

15

Stato chimico basato solo sulla 
presenza delle sostanze 

prioritarie

Stato chimico basato sulla 
presenza di inquinanti specifici

e  di  sostanze prioritarie

- http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb. 1, 4,12

- D.Lgs. 152/06 ess.mm.ii

- Manuali e linee guida ISPRA: 
http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida 

Controllo della qualità chimica 
delle acque basato sulla 

presenza di inquinanti specifici 
e di sostanze prioritarie



Sintesi dei risultati sullo stato dei corpi idrici (Progetto di PdG Po 2015) 

- http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb. 1, 4,12

- D.Lgs. 152/06 ess.mm.ii

- Manuali e linee guida ISPRA: 
http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida 



- http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb. 1, 4,12

- D.Lgs. 152/06 ess.mm.ii

- Manuali e linee guida ISPRA: 
http://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida 

Elementi di qualità per lo stato dei corpi idrici e criticità

� Recepimento dei nuovi valori delle classificazione per gli elementi biologici derivanti dal processo di intercalibrazione europeo 
(Decisione 2013/480/UE)

� Completamento dei processi di validazione di alcuni indicatori biologici in corso di revisione, in particolare per la fauna ittica dei 
fiumi

� Definizione dei metodi per definire il buon potenziale ecologico per i corpi idrici altamente modificati e artificiali

� Definizione del metodo per definire lo stato quantitativo delle acque sotterranee

� Definizione del metodo per definire i trend delle concentrazioni di inquinanti nelle acque sotterranee

� Definizione dei metodi per individuare i livelli di fondo degli inquinanti naturali nelle acque sotterranee

� Definizione dei potenziali impatti dei cambiamenti climatici e degli eventi di carenza idrica e siccità

Elemento di qualità sottoposto a 
monitoraggio ma non utilizzato per la 
classificazione

Elemento di qualità sottoposto a 
monitoraggio e utilizzato per la 
classificazione dello stato dei corpi 
idrici

Elemento di qualità NON sottoposto a 
monitoraggio



WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:2, 12

Analisi dei problemi e definizione delle potenziali cause

� Eutrofizzazione delle acque superficiali 

� Inquinamento delle acque superficiali e 
sotterranee

� Carenza idrica e siccità

� Alterazioni idromorfologiche e della 
funzionalità dei corsi d’acqua

� Perdita di biodiversità e degrado dei 
servizi ecosistemici dei corpi idrici

Questioni ambientali di distretto Elenco dei determinanti

� Sviluppo urbano (comparto civile)

� Turismo e usi ricreativi

� Agricoltura e silvicoltura

� Industria

� Produzione idroelettrica e altra energia 
(termoelettrica, da biomassa, da fonte 
rinnovabile, ecc.)

� Trasporti (infrastrutture viarie)

� Acquacoltura e pesca

� Navigazione interna

� Difesa dalle alluvioni
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Analisi delle pressioni significative a livello di corpo idrico

1. Pressioni puntuali (sorgenti di inquinamento chimico puntuale)

2. Pressioni diffuse (sorgenti di inquinamento chimico diffuso)

3. Prelievi idrici (alterazioni delle caratteristiche idrauliche dei corpi 
idrici attraverso prelievi di acqua -pressioni quantitative)

4. Alterazioni morfologiche e regolazioni di portata (alterazioni 

idromorfologiche dei corpi idrici, includendo anche le fasce 
riparie)

5. Altre pressioni sulle acque superficiali

6. Cambiamenti del livello e del flusso idrico delle acque 
sotterranee

7. Altre pressioni antropiche

8. Pressioni sconosciute

9. Inquinamento remoto/storico

Elenco delle pressioni potenzialmente significative

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:2, 12



Analisi degli impatti significativi a livello di corpo idrico e di sottobacino

Analisi degli impatti significativi a livello di corpo idrico

• Inquinamento da nutrienti

• Inquinamento organico

• Inquinamento chimico

• Inquinamento/intrusione salina

• Acidificazione

• Temperature elevate

• Habitat alterati dovuti a cambiamenti idrologici

• Habitat alterati dovuti a cambiamenti morfologici 
(inclusa la connettività fluviale)

• Rifiuti (un impatto per la Direttiva Marine Strategy)

• Inquinamento microbiologico

• Altri impatti significativi 

• Inquinamento da nutrienti

• Inquinamento organico

• Inquinamento chimico

• Inquinamento/intrusione salina

• Inquinamento microbiologico

• Diminuzione della qualità delle acque superficiali collegate per 

stato chimico/quantitativo delle acque sotterranee

• Danno agli ecosistemi terrestri dipendenti da acque 
sotterranee per motivi di tipo chimico/quantitativo

• Alterazioni della direzione di flusso delle acque sotterranee, 
causanti il fenomeno dell'intrusione salina

• Abbassamento dei livelli piezometrici per prelievi eccessivi 

rispetto alla disponibilità delle risorse sotterranee

• Altri impatti significativi

Acque superficiali
Acque sotterranee

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:2, 12



Sintesi dei risultati e criticità (Progetto di PdG Po 2015) 

� pressione puntuale “scarichi acque reflue 
urbane”

� pressione diffusa “dilavamento dei suoli 
agricoli”

� pressione prelievi “ad uso idroelettrico”

� pressione “modifiche della zona 
riparia/piana alluvionale/litorale dei 
corpi idrici”

� pressione “Trasporti ed infrastrutture”

Pressioni potenzialmente significative

� Mancanza di metodi di analisi delle pressioni e degli 
impatti significativi coordinati a livello nazionale

� Disomogeneità e/o mancanza dei dati utili per 
l’analisi delle pressioni e degli impatti a livello di 
distretto

� Analisi degli impatti ancora in corso e risorse 
limitate per approfondimenti specifici a livello di 
corpo idrico e di sottobacino

� “Insensibilità” dei metodi utilizzati per classificare lo 

stato dei corpi idrici alle pressioni

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:2, 12



Aree protette del distretto idrografico del fiume Po 

ai sensi delle norme europee vigenti pre-DQA

Aggiornamento del Repertorio del PdG Po 2010

� Corpi idrici destinati alla produzione di acqua potabile: 70 superficiali 
e 10 sotterranei 

� Corpi idrici destinati alla tutela di specie ittiche economicamente 
significative (pesci e molluschi): 20 

� Corpi idrici destinati alla balneazione: 48 

� Zone vulnerabili ai nitrati di origine agro-zootecnica: 1.789.614 ha 

� Aree sensibili:  50 (21 bacini drenanti)

� Siti di rete Natura 2000: 575 SIC/ZSC – ZPS, di cui 212 strettamente 
interagenti con i corpi idrici

� Dati in corso di aggiornamento per verifiche puntuali

� Mancanza di coordinamento tra il livello nazionale e il livello distrettuale per la ricognizione e la 
trasmissione dei dati regionali di interesse e frammentazione delle competenze

� Procedura di infrazione n. 2014/2059 per violazione degli artt. 3, 4, 5 e 10 della Direttiva 271/91/CE

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:3, 12



Obiettivi ambientali e scelte Piano

Art. 4.1 (a, b,c):

1. Nessun deterioramento dello stato delle acque 

superficiali e sotterranee e protezione, miglioramento e 

riqualificazione di tutti i corpi idrici

2. Raggiungimento entro il 2015 del buono stato, buon 

stato ecologico (potenziale) e buon stato chimico per le 

acque superficiali e buon stato chimico e buon stato 

quantitativo per le acque sotterranee

3. Riduzione progressiva dell’inquinamento delle sostanze 

prioritarie ed eliminazione graduale delle sostanze 

pericolose prioritarie nelle acque superficiali e 

prevenzione e riduzione delle immissioni di inquinanti 

nelle acque sotterranee

4. Inversione dei trend significativi in aumento degli 

inquinanti nelle acque sotterranee

5. Raggiungimento degli standard e degli obiettivi specifici 

delle aree protette fissati dalla legislazione comunitaria

Exemptions (esenzioni) DQA, NEL RISPETTO DI DETERMINATE 

CONDIZIONI

Art. 4.4 (PROROGA di Piano): possibilità di prorogare le 

scadenze 2015, 2021, 2027 al più tardi …

Art. 4.5 (DEROGA di Piano): possibilità di conseguire obiettivi 

ambientali meno rigorosi, per corpi idrici specifici…

Art. 4.6 (DEROGA temporanea): possibilità di deterioramento 

temporaneo dello stato del corpo idrico ….

Art. 4.7 (DEROGA di Piano): possibilità di non raggiungere lo 

stato buono ecologico e lo stato buono delle acque 

sotterranee o di deteriorare…

+

“…,dove il buono stato non può essere raggiunto o il 

deterioramento dello stato attuale è possibile, NON 

PREVEDERE MISURE (non azione) non è un opzione possibile!”

� Conoscenze più robuste, e non basate solo sul giudizio esperto

� Valutazioni specifiche a livello di corpo idrico in merito all’utilizzo 
delle proroghe/deroghe/esenzioni possibili

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 20

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:5, 12



Obiettivi ambientali e scelte Piano

WFD Reporting Guidance 2016

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Technical Report Strategia CIS n. 78/2014

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:5, 12

http://pianoalluvioni.adbpo.it/



Obiettivi ambientali e scelte Piano

Opere idrauliche per uso 

antropico

Corpo idrico altamente 

modificato?

Rafforzamento dei sistemi 

difensivi esistenti

Corpo idrico altamente 

modificato?

Realizzazione di nuovi 

interventi per la difesa dalle 

alluvioni

Applicazione delle esenzioni ex 

art. 4, comma 7 della DQA?

Misure per assicurare maggiore 

spazio e funzionalità

idromorfologica ai fiumi 

Applicazione delle proroghe ex 

art. 4, comma 4, della DQA?

Alluvioni non prevedibili

Applicazione delle esenzioni 

ex art. 4, comma 6, della 

DQA?

Condizioni naturali particolari o 

troppo influenzate dalle attività

antropiche

Applicazione di obiettivi meno 

rigorosi ex  art. 4, comma 5, della 

DQA?

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 20

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:5, 12



PdG Po 2015 vs PdG Po 2010

� Dati in corso di aggiornamento per tutti i corpi idrici del distretto, in particolare per le esenzioni 

� Mancanza di conoscenze per valutare scenari alternativi e per optare su soluzioni che tengano conto delle valutazioni complesse dei 
costi-sproporzionati e dei rapporti costi-benefici e costi-efficacia delle misure

Categoria di 
acque e natura 

Stato 
ecologico/Potenziale 

ecologico Buono 
2013 

(% di corpi idrici) 

Obiettivo ecologico 
Elevato/Buono 2015 
fissato dal PdG Po 

2010 

(% di corpi idrici) 

Stato chimico Buono 
al 2013 

(% di corpi idrici) 

Obiettivo chimico  
Buono 2015 fissato 

dal PdG Po 2010 

(% di corpi idrici) 

Corpi idrici fluviali 

Naturali 58 68 91 88 

Artificiali 8 23 87 45 

Altamente 
modificati 

44 53 81 52 

Corpi idrici lacustri 

Naturali 24 39 63 50 

Artificiali 67 91 67 100 

Altamente 
modificati 

64 89 91 89 

Corpi idrici di transizione 

Naturali 0 0 (buono posticipato al 
2021 e 2027) 

75 0 (buono posticipato al 
2021 e 2027) 

Artificiali 0 00 (buono posticipato 
al 2027) 

0 0 (buono posticipato al 
2027) 

Corpi idrici marino-costieri 

Naturali 0 0 (100 buono al 2027) 0 0 (100 buono al 2027) 

 

Acque 
sotterranee 

Stato quantitativo 
Buono 2013 

(% di corpi idrici) 

Obiettivo quantitativo 
Buono 2015 fissato 

dal PdG Po 2010 

(% di corpi idrici) 

Stato chimico Buono 
2013 

(% di corpi idrici) 

Obiettivo chimico  
Buono 2015 fissato 

dal PdG Po 2010 

(% di corpi idrici) 

Corpi idrici 
sotterranei 

97 82 53 68 

 

WFD Reporting Guidance 2016

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:5, 12

Acque 
sotterranee 

Stato quantitativo 
Buono 2013 

(% di corpi idrici) 

Obiettivo quantitativo 
Buono 2015 fissato 

dal PdG Po 2010 

(% di corpi idrici) 

Stato chimico Buono 
2013 

(% di corpi idrici) 

Obiettivo chimico  
Buono 2015 fissato 

dal PdG Po 2010 

(% di corpi idrici) 

Corpi idrici 
sotterranei 

97 82 53 68 

 



� valutare l’importanza dell’acqua per 
l’economia e lo sviluppo economico-

sociale del distretto idrografico

� creare le condizioni per la 
valutazione degli utilizzi idrici 
significativi (pressioni significative) e 
l’analisi dei costi sproporzionati

Analisi economica degli 

utilizzi idrici Trend socio-economici

� analisi dei trend relativi ai principali 
determinati economici che potrebbero 

incidere sulle pressioni, con particolare 
riferimento alle previsioni a lungo 
termine riguardo all’offerta e alla 
domanda di acqua al 2015, 2021, 2027

Valutazione degli attuali livelli di 

recupero dei costi dei servizi idrici 

(ex art. 9 DQA)

� stato dei principali servizi idrici (numero di 

persone collegate ai servizi e/o che utilizzano i 

servizi)

� costi dei servizi idrici (costi finanziari, 
ambientali e della risorsa)

� contesto istituzionale per il recupero dei costi
(prezzi e struttura tariffaria, sussidi, sussidi 
incrociati ecc.)

� ammontare del livello del recupero costi (per 

quanto riguarda i costi finanziari, ambientali e 
della risorsa);

� incidenza dei principali utilizzi idrici sui costi 
dei servizi idrici (da collegare all’inquinamento 

ed alle informazioni sugli utilizzi raccolte per 
l’analisi delle pressioni e degli impatti)

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 1

WFD Reporting Guidance 2016
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

La GRANDE sfida 

per attuare la Direttiva 2000/60/CE



L’importante novità nazionale:

Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Regolamento. recante i criteri per la 
definizione del costo ambientale e del costo 

della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua

http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 1

WFD Reporting Guidance 2016
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Da: Colaizzi M., Valutazione dei costi 

ambientali e della risorsa - GIORNATA 

di STUDIO – Roma, 16 aprile 2015.



http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 1

WFD Reporting Guidance 2016
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

UTILIZZI DELLE ACQUE:
sono utilizzi idrici tutte le attività che impiegano la risorsa 
e/o impattano sullo stato delle acque e che potrebbero 
impedire il raggiungimento degli obiettivi ambientali
previsti dalla DQA. I vari utilizzi devono essere individuati 
secondo l’analisi delle pressioni e degli impatti ….., gli 

utilizzi comprendono gli usi idrici ed i servizi idrici 

Costi finanziari:
sono i costi legati alla fornitura ed alla gestione degli usi e 
dei servizi idrici. I costi finanziari comprendono i costi 
operativi di gestione e di manutenzione (costi O&M) e i 
costi di capitale

Da: Colaizzi M., Valutazione dei 

costi ambientali e della risorsa -

GIORNATA di STUDIO – Roma, 16 

aprile 2015.

L’importante novità nazionale:

Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Regolamento. recante i criteri per la 
definizione del costo ambientale e del costo 

della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua



http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 1

WFD Reporting Guidance 2016
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Costi ambientali:
sono i costi legati ai danni che l’utilizzo stesso delle 
risorse idriche causa all’ambiente, agli ecosistemi o ad 
altri utilizzatori, nonché costi legati alla 

alterazione/riduzione delle funzionalità degli ecosistemi 
acquatici o al degrado della risorsa sia per le eccessive 
quantità addotte sia per la minore qualità dell’acqua, tali 
da danneggiare gli usi dei corpi idrici o il benessere 

derivante dal valore assegnato al non-uso di una certa 
risorsa. 
COSTO DELLE MISURE DEL PdG.

Da: Colaizzi M., Valutazione dei costi ambientali e della risorsa - GIORNATA di STUDIO – Roma, 16 

aprile 2015.

L’importante novità nazionale:

Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Regolamento. recante i criteri per la 
definizione del costo ambientale e del costo 

della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua



http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm

- Linee guida della Strategia CIS n. 1

WFD Reporting Guidance 2016
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Costi della risorsa:  
sono i costi delle mancate opportunità imposte ad altri 
utenti in conseguenza dello sfruttamento intensivo delle 
risorse al di là del loro livello di ripristino e ricambio 
naturale tenendo conto: della disponibilità idrica spazio –
temporale, dei fabbisogni attuali e futuri, della 
riproducibilità della risorsa e della qualità della stessa, dei 
vincoli di destinazione e degli effetti economico - sociali e 
ambientali producibili dai diversi usi e non usi.

Da: Colaizzi M., Valutazione dei costi ambientali e della risorsa - GIORNATA di STUDIO – Roma, 16 aprile 

2015.

L’importante novità nazionale:

Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Regolamento. recante i criteri per la 
definizione del costo ambientale e del costo 

della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39

Da: Colaizzi M., 

Valutazione dei costi 

ambientali e della 

risorsa - GIORNATA di 

STUDIO – Roma, 16 

aprile 2015.

� Incompletezza e difformità nello spazio e nel tempo delle informazioni disponibili

� Dati non sempre comparabili e solo in parte organizzati in modo tale da poter essere utilizzati direttamente

� Mancanza di strumenti standardizzati di contabilità ambientale relativi al settore delle risorse idriche

� Necessità di trasferimento di dati in possesso di altri Soggetti Istituzionali: AEESGI, ISTAT, MIPAF, settore Industriale?, altri da 
definire

La GRANDE sfida 

per attuare la Direttiva 2000/60/CE



Programmazione Operativa: ricognizione 

approfondita delle misure e dello stato della 
programmazione (Programma Operativo di 

Distretto POD e Programmi Operativi delle 
Regioni POR)

1. Raccomandazioni

2. EU Pilot

3. Procedure di infrazioni

4. Blocco Fondi Europei????

WFD Reporting Guidance 2016

http://ec.europa.eu/environment/water/blueprint/index_en.htm

http://pianoacque.adbpo.it/: Elabb.:7, 12

Processo di formazione del Programma di misure



Fasi del riesame del Programma di misure
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Per il PdG Po 2015 (dicembre 2015, adottato)

Priorità di rilevanza regionale e a scala di sottobacino/corpi idrico:

MISURE INDIVIDUALI
in funzione delle KTM e degli approfondimenti in corso a livello di corpo idrico

Dal PdG Po 2010

4 Pilastri di intervento
1. Depurazione delle acque reflue e qualità chimica delle risorse idriche 

2. Agricoltura, sviluppo rurale e vulnerabilità delle acque

3. Riequilibrio del bilancio idrico, carenza idrica e siccità

4. Servizi ecosistemici e qualità idromorfologica e biologica dei corpi idrici

+ Governance e Cambiamenti climatici

Per il Progetto di PdG Po 2015 (dicembre 2014, in consultazione)

Priorità di rilevanza europea e distrettuale:

26 TIPOLOGIE CHIAVE di MISURE (key types of measures) 

in funzione delle pressioni e impatti potenzialmente significativi e 

per i corpi idrici in stato “Non Buono”

Definizione delle 
misure win-win



Tipologie chiave di misure di rilevanza europea
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http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/iep/index_en.htm
- Tecnical Report Strategia CIS 40/2009 (KTM 24), 82/2014 (KTM 23), 86/2015 (KTM 
7)

2010KTM.1 Costruzione o ammodernamento di impianti di trattamento 
delle acque reflue

KTM.2 Ridurre l'inquinamento dei nutrienti di origine agricola

KTM.3 Ridurre l'inquinamento da pesticidi in agricoltura.

KTM.4 Bonifica di siti contaminati (inquinamento storico compresi i 

sedimenti, acque sotterranee, suolo).

KTM.5 Miglioramento della continuità longitudinale (ad es. attraverso i 

passaggi per pesci, demolizione delle vecchie dighe).

KTM.6 Miglioramento delle condizioni idromorfologiche dei corpi idrici, 
diverse dalla continuità longitudinale, ( ad es: restauro fluviale, 

miglioramento delle aree ripariali,  rimozione di argini, 

riconnessione dei fiumi alle loro pianure alluvionali, 

miglioramento delle condizioni idromorfologiche delle acque di 
transizione, ecc.)

KTM.7 Miglioramento del regime di deflusso e/o definizione della 
portata ecologica

KTM.8 Misure per aumentare l’efficienza idrica per l'irrigazione, 

l'industria, l'energia e l’uso domestico

KTM.9, 10, 11 Misure relative alla  politica dei prezzi  dell'acqua per 
l'attuazione del recupero dei costi dei servizi idrici (uso 

domestico, uso industriale, uso agricolo)

KTM.12 Servizi di consulenza per l'agricoltura

KTM.13 Misure di tutela dell'acqua potabile (ad esempio istituzione di 
zone di salvaguardia, fasce tampone, ecc)

KTM.14 Ricerca e miglioramento dello stato delle conoscenze al fine di 
ridurre l'incertezza

KTM.15 Misure per la graduale eliminazione delle emissioni, degli scarichi 

e perdite di sostanze pericolose prioritarie o per la riduzione delle 

emissioni, scarichi e perdite di sostanze prioritarie.

KTM.16 Ammodernamento  degli  impianti di trattamento delle acque 
reflue industriali (comprese le aziende agricole)

KTM.17 Misure per ridurre i sedimenti che origina dall’erosione e dal 
deflusso superficiale dei suoli

KTM.18 Misure per prevenire o per controllare gli impatti negativi delle 

specie esotiche invasive e malattie introdotte

KTM.19 Misure per prevenire o per controllare gli impatti negativi degli
usi ricreativi, tra cui la pesca

KTM.20 Misure per prevenire o per controllare gli impatti negativi della 
pesca e dello  sfruttamento / rimozione di piante e animali

KTM.21 Misure per prevenire o per controllare l’inquinamento da aree 
urbane e dalle infrastrutture viarie e di trasporto

KTM.22 Misure per prevenire o per controllare l’inquinamento da 
silvicoltura

KTM.23 Misure per la ritenzione naturale delle acque

KTM.24 Adattamento ai cambiamenti climatici

KTM.25 Misure per contrastare l’acidificazione delle acque

KTM 26 Governance (distretto del bacino del fiume Po



Misure individuali 

ai sensi dell’art. 11 della DQA
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39 …

Misure di base 

(commi 2,3)

Misure supplementari 

(comma 4)

Altre misure

(comma 5)

Requisiti minimi, tra cui A complemento delle 

misure di base
Altre azioni

Misure volte a garantire che le condizioni idromorfologiche del corpo idrico permettano 

di raggiungere lo stato ecologico prescritto o un buon potenziale ecologico per i corpi 

idrici designati come artificiali o fortemente modificati

In corso di definizione partendo dallo stato di attuazione delle misure del PdG Po 

2010 e di quanto richiesto di indicare per la fase di attuazione (tempi di 

attuazione, responsabili, costo, fonte di finanziamento, ecc.)

“REGOLAMENTAZIONE  
FORTE”                                                                                                        “APPROCCIO MORBIDO”  

Maggiore regolamentazione  
Minore confronto e mediazione     
                                                                                                                        

Minore regolamentazione 
Maggiore confronto e mediazione                                                                                                                         
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Priorità per la definizione delle misure individuali

� Necessità di maggiore coordinamento e integrazione dei diversi soggetti istituzionali coinvolti 

� Necessità di “deframmentazione” delle conoscenze esistenti

� Necessità di metodi sensibili a valutare gli impatti delle pressioni idromorfologiche

� Necessità di metodi per valutare i costi sproporzionati e per analisi costi-efficacia e costi-benefici

� Necessità di competenze economiche e “e poi di risorse finanziarie”

WFD Reporting Guidance 2016
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Decreto 24 febbraio 2015, n. 39…

�focalizzare l’attività sulle misure necessarie ai corpi idrici che non 

hanno raggiunto l’obiettivo di “buono” o che non devono essere 

deteriorati: affrontare i problemi relativi all’inquinamento diffuso 

dall’agricoltura (nutrienti e fitosanitari), agli aspetti quantitativi 

(DMV e portata ecologica, controllo degli usi), alle modifiche 

idromorfologiche dei corpi idrici (misure di ritenzione, infrastrutture 

verdi)

�Migliorare l’integrazione degli obiettivi della politica in materia di 

Acque con le altre politiche settoriali (Difesa suolo, Agricoltura, Rete 

Natura 2000): ottimizzare le risorse umane e finanziarie e cogliere le 

opportunità di finanziamento che derivano dai Fondi europei 2014-

2020 (FEASR, FSE, FEAMP) o altre possibilità (LIFE, Orizzonte 2020, 

piani investimenti UE, ecc.) 

�Dare piena attuazione al  principio “Full recovery cost” (art.9 WFD):  

eventuale revisione della tariffa e dei canoni

�Definire le lacune conoscitive attuali per un’efficace pianificazione 

degli interventi: realizzare le ricerche e gli studi necessari per 

aumentare le conoscenze in particolare per gli impatti delle pressioni 

idromorfologiche e dei carichi di inquinanti di origine diffusa

…sulla base delle indicazioni del Blueprint e delle raccomandazioni della CE

Costo complessivo delle misure per pilastro (scenario a+b) - Periodo 2009-2015

€ 0

€ 500

€ 1 000

€ 1 500

€ 2 000

€ 2 500

Depurazione Nitrati e agricoltura Bilancio idrico Servizi ecosistemici Governance di bacino

Pilastri
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Costi privi di copertura

Costi con copertura

Costo totale: 5,4 miliardi di euro



Informazione, consultazione, partecipazione  

ai sensi dell’art. 14 della DQA

http://pianoacque.adbpo.it/: 

-- Calendario, Valutazione Globale, Progetto di Piano, Elab.9

- - Rapporti VAS

2012

2013

2014

2014-2015 (RA)



Piano di Gestione del distretto idrografico del fiu me Po

… un nuovo modo di operare che crea diverse opportun ità per la pianificazione integrata e la gestione 
sostenibile delle risorse idriche

� Organizzazione gruppi di lavori, con il coinvolgimento dei 

rappresentanti dei diversi settori che devono interagire per l’attuazione 

della Direttiva Acque (tutela acque, difesa suolo, agricoltura, aree 

protette, pesca).

Sede di confronto e integrazione 
delle diverse istituzioni e politiche settoriali coinvolte

� Coinvolgimento portatori di interesse e società civile, nelle fasi 

di formazione, attraverso le attività di informazione, consultazione e 
partecipazione e la valutazione ambientale strategica con Forum di 

bacino, incontri regionali e specifici tavoli tematici. 

Sede di condivisione dei problemi e delle soluzioni 
in funzione delle responsabilità assunte

� Elaborazione programma di misure, valorizzando principalmente le 

conoscenze già esistenti nel distretto (caratterizzazione pressioni, 

monitoraggio quali-quantitativo, consolidate, conoscenze di altri P/P già
vigenti, ecc.), rappresentando le lacune informative da colmare con 

urgenza, evitando procedure di infrazione e blocco dei fondi comunitari

Sede per investire 
nelle conoscenze esistenti e per rafforzare l’efficacia dell’agire 

pubblico



Piano di Gestione del distretto idrografico del fiu me Po

… principali ostacoli

� Conoscenze adeguate

� Risorse finanziarie sufficienti per 
l’attuazione delle misure dei PdG

� Maggiore chiarezza a livello 
nazionale su “chi fa che cosa” e sul 
ruolo delle future Autorità di 
distretto, ANCHE per velocizzare il 
raggiungimento degli obiettivi della 
DQA

DQAEcologia
Economia ecologica

www.pomodorozen.com
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